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Domani una manifestazione indetta dal sindacato inquilini 

A Cagliari il SUNIA 4 
la lotta per il diritto 

A colloquio con il segretario provinciale Franco Casu — Un vasto fronte conquista­
to alia battaglia democratica — Caruso: « Ci sono migliaia di appartamenti sfitti » 

Indagine 
sugli alloggi 

sfitti 
a Porto Torres 

PORTO TORRES - L'ammi­
nistrazione comunale di sini­
stra di Porto Torres va pro­
cedendo, in questi giorni, ad 
una indagine sugli apparta­
menti sfitti. Il censimento, 
condotto dal comando dei Vi­
gili urbani, riguarda le case 
che risultano libere pur es­
sendo in buone condizioni di 
abitabilità o appena costruite. 
Da una prima indagine risul­
ta che le case sfitte sono cir­
ca 70. In particolare una so­
cietà immobiliare è proprie­
taria di uno stabile con 16 
appartamenti da sempre sfit­
ti. I responsabili, nonostante 
le molte richieste, rifiutano 
di cedere in affitto gli allog­
gi, forse per aggirare la leg­
ge sull'equo canone. 

Gli amministratori comuna­
li comunisti e socialisti affer­
mano che certamente il cen­
simento non resterà senza se­
guito. Si tratta di convincere 
i proprietari ad accogliere le 
richieste di locazione. Se le 
richieste non dovessero esse­
re accolte, non è escluso che 
verranno adottate le iniziati­
ve sollecitate dalla drammati­
ca situazione. 

Processo 
rinviato 

al locatore 
fuorilegge 

PESCARA — Rinviato al 27 
marzo il processo a carico di 
Alberto Incletolli, il proprieta­
rio di un appartamento in via 
Mazzarino che deve risponde­
re di estorsione ai danni del 
suo inquilino, Adriano Mona­
co. al quale aveva chiesto una 
buona entrata come condizione 
per cedergli in locazione l'àp-
partamento stesso. Il legale 
dell'imputato ha infatti chie­
sto ed ottenuto i cosiddetti ter­
mini a difesa. Il processo sa­
rà dunque celebrato martedì 
prossimo, conservando comun­
que la formula del rito diret­
tissimo; seguirà la sentenza, 
la prima in Abruzzo sulla vio­
lazione di una nonnativa sul­
l'equo canone. 

Presto 
definitiva 
la legge 
sui Sassi 

ROMA — La legge a favore 
degli ultimi abitanti dei Sassi 
di Matera, trasferiti in im­
mobili di edilizia economica 
e popolare, sarà esaminata 
dalla competente commissio­
ne della Camera in sede de­

liberante. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, riuniti 
dal presidente Ingrao. In tal 
modo il provvedimento, già 
approvato dal Senato, potrà 
essere varato in via defini­
tiva a Montecitorio forse nel­
la prossima settimana. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — n movimento di 
massa si organizza a Cagliari 
per rivendicare il diritto alla 
casa. Il SUNIA si è fatto pro­
motore in città della raccolta 
di firme per la modifica del­
la legge 392. Per domani sa­
bato il sindacato degli inqui­
lini ha organizzato una mani­
festazione pubblica che ha già 
raccolto vaste adesioni, prime 
fra tutte quelle dei consigli 
di circoscrizione e della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL. a di­
mostrazione di quanto sia sen­
tito il problema. 

Abbiamo voluto condurre 
una inchiesta, sia pur limita­
ta, per tastare il polso all'opi­
nione pubblica. 

Non potevamo che incomin­
ciare dal SUNIA. Chi ci ri­
sponde è il segretario provin­
ciale, compagno Franco Casu. 
«Abbiamo iniziato a lavorare 
in un clima di diffidenza. Ci 
siamo conquistati la fiducia 
degli inquilini a poco a poco, 
aiutandoli a risolvere i loro 
piccoli problemi personali, mo­
strando anche come ogni cosa 
dovesse essere vista in un 
contesto più generale. 

Cosi oggi — afferma il com­
pagno Casu — possiamo con­
tare su una vasta base pron­
ta a mobilitarsi per la batta­
glia della casa. Siamo riusci­
ti a sconfiggere il particola­
rismo, l'individualismo che 
era una delle peggiori armi 
degli speculatori, abilissimi 
nel creare fittizie concorren­
ze fra chi ha estremo bisogno 
di un alloggio per la famiglia. 
La manifestazione promossa 
per sabato è anche il frutto 
delle richieste avanzate dalla 
base, che vuole far sentire a 
tutti la drammaticità del pro­
blema e sollecitare un impe­
gno dei partiti, degli ammi­
nistratori, dei semplici citta­
dini per giungere ad una so­
luzione organica del problema. 
E' per questo che il SUNIA, 
pur non essendo contrario alle 
requisizioni, anzi sollecitando­
le in alcuni casi specifici, ri­
tiene che la soluzione del pro­
blema vada cercata in un 
completamento del quadro le­
gislativo. ^Bisogna smetterla? 
col sistema dei decreti tam­
pone, i quali non fanno che 
incancrenire la situazione t. 

Un primo risultato si è ot­
tenuto, come dimostra l'ordi­
nanza del sindaco che ha fi­
nalmente istituito l'Ufficio 
abitazioni presso il Comune. 
Questo sarà uno strumento 
prezioso di lavoro per i con­
sigli di eco-coscrizione 

Lo conferma il compagno 
Franco Caruso, capogruppo 
comunista nel consiglio di 
circoscrizione che riunisce i 
quartieri del centro storico 
(Castello, Marina, Stampace). 
«Sappiamo, sebbene solo ap­
prossimativamente, che in cit­
tà ci sono migliaia di appar­
tamenti sfitti, mentre più di 
mille sfratti stanno per esse­
re eseguiti. Non sarà certo 
nelle nostre possibilità risol­
vere questo dramma — sostie­
ne il compagno Caruso —, ma 
intendiamo dare un impegna­
tivo contributo per la indivi­
duazione e la denuncia dei ca­
si di violazione della legge di 
equo canone. U nostro impe­
gno principale sarà quello di 
contribuire alla formazione di 
un'anagrafe delle case sfitte, 
individuando nel contempo il 
tipo di intervento che si po­
trà fare nei quartieri per 

Pescara - Condannata per attiviti antisindacale 

All'ALA reinseriti 
operai in produzione 

Coronata da successo una lotta della FULC 
contro l'iniziativa intimidatoria dell'azienda 

Nastro servizio 

PESCARA — La Azionaria 
Laterizi Adriatica (ALA) la 
zienda pescarese che ha di 
versi stabilimenti in tutta Ita­
lia. è stata condannata dal 
giudice della sezione Lavoro. 
Alessandro Spinaci, per coni-
portamento antisindacaie. La 
decisione del magistrato co­
rona una lotta giudiziaria e 
sindacale condotta dalla Fede­
razione unitaria lavoratori 
delle costruzioni contro alcu­
ni provvedimenti intimidatori 
adottati dalla direzione azien­
dale nei confronti di tre di­
pendenti noti per il loro im­
pegno all'interno del Consi­
glio d'azienda. I tre lavorato­
ri. Eligia Lauducci. Vittorio 
Lucchetti e Gianfranco Stro-
mei, erano stati infatti rimos­
si dai rispettivi incarichi 

Inoltre un trattamento par­
ticolare veniva riservato a 
Eligia Laudkci per la qua­
le il fatto di essere donna e-
ridentemente rappresentava 
una aggravante alla colpa di 
e non stare al suo posto » se. 

attivando una clausola con­
trattuale che si riferiva al pe­
riodo di prova dopo l'assun­
zione e ormai decaduta, le si 
riduceva immediatamente lo 
orario di lavoro trasforman­
dola in lavoratrice a tempo li­
mitato. a part-time, come si 
dice, diminuendole natural­
mente anche lo stipendio. La 
sentenza, disponendo l'imme­
diata reintegrazione a tempo 
pieno della Lauducci. e indivi­
duando nello stesso tempo mo­
tivazioni antisindacali anche 
nei trasferimenti di Lucchetti 
e Stromei. perché questi per il 
modo e per il momento in cui 
sono avvenuti manifestano «fi­
nalità chiaramente intimidato­
rie per l'esercizio dell'attivi­
tà sindacale ». si introduce co­
me punto fermo di riferimen­
to nella lotta che la FLC sta 
conducendo da tempo all'in­
terno dell'azienda ALA contro 
il pesante clima di intimida­
zione da una parte e favoriti­
smi e paternalismi dall'altra. 

Sandro Marinacci 

realizzare condizioni di vita 
più civili, anche dal punto di 
vista della disponibilità e del­
le condizioni degli alloggi ». 

La giornata di lotta per la 
casa e contro gli sfratti coin­
volge tutti i quartieri del ca­
poluogo. Il corteo partirà al­
le ore 16 da viale Bonaria, 
per sfilare nella via Roma, fi­
no ni Municipio. Tutti si ren­
dono conto di come sia neces­
sario andare ad un confronto 
pubblico e democratico sulla 
questione casa. « Il tempo 
della demagogia è decisamen­
te passato. La gente non s'ac­
contenta più di promesse e 
di polveroni preelettorali: 
vuole proposte concrete, e 
vuole i mezzi per realizzarle. 
Domani a Cagliari si scende 
in piazza per dire queste co­
se »: afferma il compagno I-
gnazio Meloni, segretario del­
la sezione Rinascita, che agi­
sce nel quartiere popolare di 
S. Avendrace. dove più esplo­
siva si presenta la crisi degli 
alloggi e degli assetti civili. 

Non si lotta soltanto per 
bloccare gli sfratti (a centi­
naia possono diventare esecu­
tivi, senza che vi sia una con­
trofferta di abitazioni), ma 
anche per denunciare le re­
sponsabilità gravissime della 
giunta comunale dimissiona­
ria. 

«Infatti — afferma il se­
gretario provinciale del SU­
NIA — occorre affrontare 
senza indugi la gravissima si­
tuazione dei servizi nei nuovi 
quartieri di Mulinu Becchi e 

di Su Siccu. come nell'intera 
zona del eentro storico, nelle 
periferie, nelle frazioni. Non 
si può più andare avanti: man­
cano letteralmente tutte le 
strutture del vivere civile. Le 
inadempienze della giunta co­
munale. rispetto agli impegni 
assunti, sono tante. 

«Si parte dal mancato av­
vio del piano di risanamento 
del Borgo S. Elia (5 miliardi 
congelati nelle banche) alle 
nuove case comunali per 57 
famiglie di via Adige, via Te­
vere e via Ticino, costrette in 
abitazioni fatiscenti e perico­
lanti. Qui si rischia di non 
presentare il programma di 
risanamento in tempo utile 
per poter utilizzare i fondi 
del piano decennale. Intanto 
occorrono iniziative straordi­
narie e di emergenza per po­
ter sistemare le famiglie. 
Niente va avanti per l'asse­
gnazione di aree alle coopera­
tive, l'attuazione dei piani di 
zona, il piano dei servizi, il 
risanamento del centro stori­
co. In uno stato di estrema 
precarietà vivono infine le fa­
miglie che hanno occupato le 
case sfitte di via Boccaredda, 
via Logudoro, via Mazzini, via 
Goceano e via Porcile. L'im­
mobilismo e i rinvìi non sono 
tollerabili, soprattutto perché 
impediscono l'utilizzazione di 
decine di miliardi già stan­
ziati per l'edilizia economica 
e popolare ». 
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L'immobiliare 
Mombello 
vuole cacciare 
i braccianti 
per costruire 
45 ville 
lussuosissime 

Monte Pellegrino, 
il fascino discreto 
della speculazione 

Complice dell'operazione la giunta comunale di Paler­
mo — Il PCI ha chiesto la revoca della concessione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Complice la 
Amministrazione comunale 
di centro sinistra, una gros­
sa operazione immobiliare 
minaccia seriamente tutto il 
costone occidentale del Mon­
te Pellegrino, la montagna 
che sovrasta Palermo, lun­
go il viale che dall'immenso 
parco deila Favorita condu­
ce velocemente alla frazio­
ne balneare di Mondello. 

Ammantata apparentemen­
te dai crismi della legalità, 
una società. l'Immobiliare 
Mondello italo-belga, la stes­
sa che dal lontano 1910 tie­
ne in esclusiva concessione 
quasi tutto il tratto di spiag­
gia della frazione, vuole co­
struire, proprio a ridosso 
del costone del Pellegrino, 
45 lussuosissime ville unifa-
miliari per un costo che, si 

calcola, dovrebbe aggirarsi 
sui quindici miliardi. 

Per raggiungere questo 
succulento obiettivo l'Immo 
biliare sta tentando in tut­
te le maniere di cacciar 
via dai terreni (più di quin­
dici ettari, cioè 150 mila 
metri quadrati) le famiglie 
di affittuari e di braccianti 
che producono pregiate va­
rietà floreali e ortofrutti­
cole e ha già ottenuto dal 
Comune il rilascio delle con­
cessioni per poter iniziare 
l'operazione cemento. 

Significativamente, le re­
sistenze più forti opposte 
alla iniziativa le hanno eser­
citate solo gli affittuari che. 
ricorrendo al Tribunale con­
tro gli sfratti intimati dalla 
società, hanno finora otte­
nuto di rimanere a pieno 
diritto sui fondi che dovreb­
bero invece essere destina­

ti ad ospitare le ville da 
miliardari (il costo di cia­
scun fabbricato dovrebbe 
toccare il tetto rilevante di 
almeno trecento milioni vi­
sto che nella zona un me­
tro quadrato non è inferio­
re ad ottantamila lire). 

La società si è però ap­
pellata alla prima sentenza 
e il secondo atto giudiziario 
si svolgerà presso la Corte 
di Appello (sezione agra­
ria) tra una settimana esatta. 

Il Comune, invece, con un 
provvedimento dell'assesso­
re all'edilizia privata, il de­
mocristiano Sebastiano Pur-
pura. lo stesso che aspira­
va alla poltrona di sindaco 
ma che venne clamorosa­
mente « bruciato » per ben 
tre volte nello scorso mese 
di novembre, ha dato via 
libera alla società Mondel­
lo amministrata dall'inge­

gner Giuseppe Castellucci e 
dall'avvocato Rocco Curcio. 
E lo ha fatto a meno di 
quarantotto ore dall'entrata 
in vigore della nuova legge 
urbanistica regionale. Se in­
fatti la concessione fosse 
stata rilasciata due giorni 
dopo, sarebbe notevolmente 
diminuito l'indice di cubatu 
ra (da 0.20 a 0.03) previ­
sto per l'edificabilità in una 
zona di verde agricolo. Per­
ché, proprio quei quindici 
appetitosi ettari dell'Immo­
biliare. ricadono in una zo 
na che l'attuale Piano Re­
golatore di Palermo desti­
na al verde. Autorizzando 
la costruzione delle ville 
— come denunciano in una 
interrogazione urgente rivol­
ta al sindaco di Palermo i 
consiglieri comunisti Elio 
Sanfilippo e Riccardo Prov­
vide™ — l'Amministrazione 
comunale ha calpestato aper­
tamente lo strumento urba­
nistico 

I consiglieri comunisti 
hanno chiesto al sindaco di 
revocare immediatamente la 
concessione (rilasciata in­
sieme a centinaia di altre 
nel periodo di vuoto tra 
l'approvazione della legge 
urbanistica e la sua entra­
ta in vigore) salvaguardan­
do cosi da un lato una del­
le ormai esigue zone della 
fascia urbana che sono an­
cora sottoposte al vincolo 
del verde, dall'altro il la­
voro di un centinaio di ope­
rai agricoli. 
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In Basilicata e in Calabria si intensifica la lotta per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

Contro la politica delle mance 
manifestano giovani e lavoratori 

Il corteo che ha attraversato Potenza aperto dallo striscione degli 
operai della Siderurgica lucana — Rinviato l'incontro con la Gepi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La manifesta­
zione regionale di ieri dei 
giovani della 285 è stata, da 
un lato, una secca smentita 
per i tenaci assertori del ri­
flusso del giovani, in partico­
lare in Basilicata, e dall'altro, 
la testimonianza della saldez­
za tra giovani disoccupati e 
lavoratori in difesa del posto 
di lavoro. La vitalità delle 
Leghe dei disoccupati, dei 
comitati dei precari si è e-
spressa in un corteo che ha 
raccolto da vari centri della 
regione giovani, donne, me­
talmeccanici, chimici, brac­
cianti. edili, lavoratori del 
pubblico impiego. 

Alla testa, lo striscione del 
consiglio di fabbrica della 

Siderurgica Lucana, diventata 
un po' 11 simbolo della lotta 
in difesa dell'apparato in­
dustriale, con gli stessi ope­
rai che continuano da dieci 
giorni il presidio della sala 
del Consiglio comunale per 
imporre il mantenimento 
degli impegni assunti in sede 
di governo dalla GEPL Poi i 
cartelli delle numerosissime 
ragazze — per la maggior 
parte impiegate con la 283 
nella pubblica amministra­
zione — rivendicano la pro­
roga dei contratti in corso 

presso gli enti locali e la lo­
ro trasformazione in contrat­
ti di formazione professiona­
le finalizzati ad occupazione 
certa. 

Durante il corteo studenti e 
giovani delle leghe hanno 

immediatamente fraternizzato 
con i braccianti forestali da 
tempo in lotta per l'apertura 
immediata dei cantieri, per 
dare contenuti al piano di 
forestazione disposto dalla 
Giunta regionale con le aride 
cifre degli investimenti già 
predestinati in alcuni settori 
specifici. Unica parola d'or­
dine: non vogliamo essere 
più assistiti. 

« Sentirsi inutile a 22 anni 
-~ diceva un giovane impie­
gato al Comune di Rapolla 
per un corso di formazione 
mai iniziato — è come tro­
varsi già in pensione, con in 
più una condizione ideale da 
emarginato». «Non lottiamo 
più solo per le 51 giornate 
che ci assicurino il salario 
minimo di disoccupazione, 
l'assistenza sanitaria e i 
contributi previdenziali — gli 
faceva eco un capolega della 
Federbraccianti — ma perche 
il nostro lavoro serva real­
mente alla difesa del suolo, 
al rimboschimento 

Lo stesso cliché dell'assi­
stenza è rifiutato dai metal-

Da molti Comuni alla Regione Abruzzo 

Contestato il progetto 
dei fondi per l'edilizia 

Sono stati messi sotto accusa i criteri del­
l'assessore Tancredi e le scelte della giunta 

L'AQUILA — Come era prevedibile, il piano di ripartizione 
dei fondi per l'edilizia convenzionata e sovvenzionata, appro­
vato la scorsa settimana dalla giunta regionale su proposta 
dell'assessore ai LLJ*P. Tancredi, ha scatenato un'ondata 
di malcontento e di proteste da parte di numerose ammi­
nistrazioni comunali. 

Questa mattina i rappresentanti dei comuni di Popoli. 
Loreto Aprutino, Atessa. Paglieto, Sulmona, Bussi. Penne. 
hanno avuto un incontro con la seconda commissione del 
Consiglio regionale competente del settore ed hanno viva­
cemente contestato i criteri suggeriti dall'assessore Tan­
credi e le scelte adottate dalla giunta. I rappresentanti dei 
Comuni hanno posto, con stringenti argomentazioni, una 
questione di metodo e una questione di merito. Per il me­
todo. è stato rilevato come l'assessore Tancredi, nonostante 
le reiterate proclamazioni sulla partecipazione degli enti 
locali alle scelte della Regione, ha seguito un criterio anti­
democratico ed autoritario, € manovrando» per la defini­
zione di un piano senza consultare i rappresentanti dei 
Comuni. Per il merito sono state sollevate una aerie di co­
tiche al piano di ripartizione dei fondi che non tiene conto 
né dello studio del CRESA, recepito del resto nella prima 
proposta dell'assessore ai LLPP-, né del fatto che nume­
rosi Comuni, che risultano discriminati dalla delibera di 
giunta, da tempo si sono dotati di strumenti urbanistici, 
(PRG e PEEP) molti dei quali sa sollecitazione dello stesso 
assessorato ai LL.PP. Tra questi figurano, grossi centri co­
me Sulmona, Popoli e Atessa. E* stato fatto notare anche 
che, in attesa dell'assegnazione dei fondi, in questi Comuni 
sono in fase avanzata gli interventi per le opere di urba­
nizzazione. 

Molti consigli comunali. Intanto per dibattere il proble­
ma, sono già convocati in seduta straordinaria, e stanno 
predisponendo una serie di manifestazioni pubbliche 

Folte delegazioni di cittadini si sunno preparando • 
manifestare, all'Aquila, presso la sede della giunta regio­
nale • dell'assessorato ai Lavori Pubblici. 

meccanici della Siderurgica 
Lucana, da un paio di anni 
in cassa integrazione. «Per­
ché dobbiamo continuare a 
percepire la cassa integrazio­
ne — diceva un operaio del 
cdf — se gli impianti serio 
tecnologicamente avanzati e 
in condizione di produrre 
quintali di tondino di ferro 
al giorno?». E durante il 
comizio sindacale è stato ri­
badito come l'intervento della 
GEPI richiesto non ha carat­
teristiche clientelar! — come 
sosteneva ieri l'altro il quoti­
diano «La Repubblica» — 
semmai il problema che 
permane è quello di avviare 
un processo riformatore nel­
l'istituto pubblico per supe­
rare le incapacità diregen-
zialt. 

Anche nel rapporto con il 
sindacato i giovani delle le­
ghe lucane sono molto espli­
citi. «Non vogliamo essere 
subalterni a nessuno — spie­
ga Rosanna di Tdlla di Po­
tenza — ricerchiamo un col­
legamento e rapporto parite­
tico e siamo già a buon pun­
to con la manifestazione. 
preparata con incontri prece­
denti con alcuni consigli di 
fabbrica ». 

Intanto, sulla vicenda Side­
rurgica Lucana ulteriori ele­
menti di tensione si inseri­
scano |Ta i lavoratori per il 
rinvio dell'incontro con la 
GEPI in programma per og­
gi. Lo slittamento di una set­
timana, secondo quanto ha 
affermato l'assessore regiona­
le Viti, si è reso necessario 
per « dare la possibilità all'i­
stituito finanziario di mettere 
a punto nei minimi dettagli 
11 passaggio dell'azienda alla 
nuova gestione ». La FLM 
provinciale in una presa di 
posizione ritiene la GEPI 
responsabile affermando che 
la mobilitazione è destinata 
a farsi più marcata nei pros­
simi giorni. 

Oetupre sul rinvio dell'in­
contro Regione • Stndacsv 
ti-GEPI, dopo che del resto 
ben perni risultati si sono 
avuti ieri l'altro a Roma nel­
la riunione con la delegazio­
ne dell'amministrazione co­
munale di Potenza e il neo 
ministro Nicolazzi, il presi­
dente del Consiglio regionale 
Giacomo Schettini ha inviato 
al direttore generale dell'isti­
tuto un telegramma nel quale 
ribadendo raggravarsi della 
tensione tra i dipendenti del­
la I8L, ria/ferma la necessità 
di un impegno urgente per 
•operare le residue difficoltà 
e garantire l'occupazione e la 
ripresa produttiva dello sta­
bilimento. 

Infine, ieri i giovani delle 
leghe e donne deilUDl di Po­
tenza nanne presidiato il tri­
bunale dei capoluogo assi­
stendo al dibattimento sulla 
vertenza di lavoro aperta dal 
sindacato contro il licenzia­
mento di dieci lavoratrici al­
la Farmaceutica meridionale 
Come ai ricorderà, le donne 
licenziate dal padrone, cava­
liere Brienza, ai trovano in 
maternità ed una in congedo 
matrimoniale. 

Arturo Giglio 

In corteo a Catanzaro: Che fine 
hanno fatto i progetti per Acri?' 

Strappati importanti impegni alla giunta regionale 
ultimato i l nuovo salumificio - Si costruiranno 

• Entro due mesi sarà 
112 alloggi popolari 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ad Acri ora, 
dopo la possente manifesta­
zione di ieri l'altro sotto la 
sede della giunta regionale, si 
analizzano gli impegni con­
quistati. si fa la conta dei 
posti di lavoro che nelle 
prossime settimane si po­
tranno mettere in moto. Un 
nuovo pezzetto in sostanza 
della lotta delle popolazioni 
calabresi per il lavoro e l'oc­
cupazione in una realtà dove 
J'wnergenza si tocca con ma­
no e dove la richiesta di la­
voro è diventata momento di 
lotta e di aggregazione di un 
intero paese. Una settimana 
di agitazioni, con assemblea 
permanente al Comune, il 
tentativo anche miseramente 
fallito, da parte di alcune 
frange dell'Autonomia di di­
videre e disperdere il movi­
mento; poi lo sciopero gene­
rale ad Acri e la manifesta­
zione sotto Palazzo Europa. 

Con il rientro in paese di 
oltre due mila emigrati ad 
Acri si è creata una situazio­
ne esDìosiva senza sbocchi 
occupazionali, con la paralisi i 
nell'edilizia e il mancato 
completamento da parte del­
l'Opera Sila di un salumifi­
cio, in costruzione da quindi­
ci anni, che potrebbe dare 

lavoro a 150-200 persone.Gli 
impegni strappati dalla Fede­
razione unitaria sindacale 
(all'incontro con la Giunta 
regionale era presente anche 
il sindaco di Acri, il compa­
gno Angelo Rocco) sono ora 
di grande importanza e per­
mettono di guardare al futu­
ro con una prospettiva mi­
gliore. 

Innanzitutto il presidente 
Ferrara si è impegnato a far 
partire entro la prossima set­
timana i lavori di copertura 
di un fiume-fogna lungo 4 
chilometri che attraversa l'a­
bitato di Acri. Una rivendica­
zione annosa per la popola­
zione acrese e che risolve 
anche un grosso problema i-
gienico sanitario. Per il sa­
lumificio è stato accertato 
che è possibile pervenire al 
completamento delle struttu­
re entro un paio di mesi, 
mentre l'Opera Sila è stata 
impegnata per la realizzazio­
ne di un progetto di alleva­
mento e svezzamento dei 
suini. Si è inoltre stabilito 
l'immediato avvio dei corsi 
di qualificazione professiona-

, le " per i lavoratori che do­
vranno essere occupati nel 
salumificio 

Entro il 2 aprile saranno 
avviati al lavoro le prime 
quindici unità nella costru­

zione di 112 alloggi popolari 
già' appaltato mentre un di­
scorso è stato aperto per la 
realizzazione di un invaso sul 
Trionto. Su quest'ultimo 
problema sindacato e Comu­
ne di Acri hanno contestato 
che ci si debba limitare alla 
costruzione di un'opera per 
l'utilizzo delle acque a solo 
scopo potabile. La piattafor­
ma sulla quale tutte le popo­
lazioni della Valle del Trion­
to si mossero nel *76 per una 
marcia simbolica, prevede 
invece l'utilizzo anche per 
scopi energetici ed irrigui ed 
il confronto aperto su questo 
terreno fra l'ENEL e la Re­
gione ha escluso finora sia i 
rappresentanti del sindacato 
che quelli degli enti locali 
della zona. 

«Si tratta — dice Italo 
Garrasa, segretario della Ca­
mera del Lavoro di Cosenza 
— di risultati importanti e 
ancor più di un movimento 
di lotta importante che ha 
evitato la contrapposizione 
fra braccianti occupati ed e-
migrati e disoccupati e che 
ha costretto poi il presidente 
delia Giunta regionale ad as­
sumere questo problema del­
l'emergenza di Acri dando 
risposte non tradizionali. 

f. V. 

La richiesta delle sinistre per il comune di Vibo 

La De trova alleati 
e salta la costituzione 

di parte civile 
Grava atteggiamento del gruppo socialista 
che in parte diserta la votazione in consiglio 

Dal MStre corri»»—«We 
VTBO VALENTIA — Consi­
glio comunale ieri a Vibo Va­
lentia. La riunione era stata 
convocata in seduta straordi­
naria su richiesta dei gruppi 
comunista e socialista e re­
cava al primo punto dell'or­
dine del giorno la richiesta 
di costituzione di parte civile 
del Comune nel procedimen­
to istruito dal tribunale di 
Vibo Valentia contro ammi­
nistratori della DC e del 
PSDI che negli anni scorsi. 
in apregio allo spirito e alla 
lettera della legge 187. aveva­
no assegnato del suoli riser­
vati all'edilizia economica e 
popolare a persone che non 
possedevano i requisiti ri­
chiesti dalla legislazione. 

L'accusa è di «interesse 
privalo in etti di ufficio » e 
«falso ideologico ». Tutto il 
procedimento era iniziato 
sulla base di una denuncia 
dei gruppi consiliari comu­
nista e socialista alla procura 
della Repubblica di Vibo Va­
lentia. Descrivere tutto l'an­
damento della riunione del 
Consiglio comunale non è co­
sa facile: e la difficoltà deri­

va dall'inspiegabilità di alcu­
ni atteggiamenti, il cui rac­
cordo logico non può che 
portare all'ipotesi di legami 
«super partes» tra alcune 
componenti del Consiglio. 

La richiesta di costituzione 
di parte civile non è passata 
grazie al voto contrario dei 
gruppi della DC. del MSI. e 
all'assenza, al momento della 
votazione, di oltre la metà 
del gruppo socialista, sebbe­
ne l'espressione di voto uffi­
ciale di questo partito fosse 
stato favorevole alla richiesta 
del PCI. La DC si è dunque 
trovata degli alleati per im­
pedire al Comune di difende­
re i propri interessi. 

n processo si celebrerà 1*8 
giugno, n dottor Pititto, che 
ha rinviato a giudizio gli 
esponenti della DC e del 
PSDI, magistrato all'Ufficio 
istruzione del tribunale di 
Vibo Valentia, recentemente 
trasferito, con significato pu­
nitivo dal Consiglio Superiore 
della Magistratura, « stato 
fatto centro di speciosi attac­
chi culminati in un vero e 
proprio linciaggio messo in 
atto dal capogruppo del MSI. 

La Democrazia cristiana 
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FRANCO 
CASCARANO| 
il più noto importatore di tap­
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra­
zie alla sua profonda esperien­
za tn tappeti Orientali maturata 
in lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la­
vorati a mano 

GRAVINA 01 PUGLIA (Bari) 

Piazza Scacchi 30 

Tf. 080/853990 - 852460 ? 

j 
2 OFFERTE 

„ ESCLUSIVE 
PER 1 LETTOR^ 

Tappeto originale Persiano 
fatto a mano - colori • disegni 

f] assortiti. 
3 Misure: cm. 23SH 40 circa. 

Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470000 

ì 

ì 
\ Tappeto originale Pakistan 
j KASHMIR fatto a mane - eo-
l tori e disegni assortiti. 
3 Misura: cm.lBU125 circa. 

Valore L. 640 000. 
H PREZZO CASCARANO L 340.006 

sempre assistita rialla destra 
ha perfino votato contro 
l'annullamento 'ielle licenze 
in questione p;r come era 
stato richiesto dalle sinistre. 
Non è valso a farle cambiare 
parere nemmeno la precisa 
cronistoria di fatti svolta 
dal compagno Aiello, capo­
gruppo comunista; nonostan­
te che dal suo intervento le 
gravi responsabilità di chi ha 
amministrato il comune di 
Vibo Valentia emergessero 
con limpida oggettività. Aiello 
ha messo in priena luce lo 
spirito che ha animato quella 
giunta comunale. Di fronte 
ad un crescente bisogno di 
case, quando i costi si avvia­
vano ad essere irraggiungìbi­
li per chi non disponesse di 
alti redditi, la DC non solo 
non ha favorito la coopera­
zione edilizia, la cui presenza 
è stata sempre mortificata. 
ma ha assegnato, per citare 
un solo esempio, tre lotti. 
utili per costruire qualche de­
cina di alloggi, alla costru­
zione di una villetta. 

La DC, insomma, ha mo­
strato di quanta arroganza 
sia capace. Dalla discussione 
in Consiglio comunale le re­
sponsabilità degli ammini­
stratori comunali Implicati 
nella vicenda giudiziaria so­
no emerse in tutta la loro pe­
santezza. A poco è servito 
perfino il parere di una per­
sonalità indiscussa nel campo 
del diritto privato. Massimo 
Severo Giannini 

Questa vicenda della 167 a 
Vibo Valentia è stata, e lo è 
tuttora a ben vedere, una 
cartina di tornasole per mi­
surare la distanza che passa 
tra una direzione democrati­
ca della città, sempre più ne 
cessarla, e i rimasugli borbo­
nici e arroganti 

Antonio Proiti 

ì >è 
Tagliando da compilare, rita- ti 
gMare e soedlre In busta 
chiusa m 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto w 
Tappeti orientali I 
Piazza Scacchi. 30 i*. 
GRAVINA (BA) ** p 
•OFFERTA SPECIALE . 
CASCARANO-
Desidero ordinare l seguenti 


